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PREMESSA 

La Giunta Comunale di Vimercate, con Deliberazione n. 132 del 09/06/2017, ha 

avviato la procedura di Variante Generale al Piano di Governo del Territorio e al 

contestuale procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi e per 

effetto dell'art. 4 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i. e dei relativi indirizzi disposti dalla DCR 

n. 351/2007 e dalla DGR n. 761/2010. 

 

Il procedimento di VAS ha svolto in data 13/07/2018 la prima seduta di Conferenza di 

Valutazione, finalizzata a condividere con gli enti territorialmente interessati ed i 

soggetti competenti coinvolti nel percorso la definizione dell’ambito di potenziale 

influenza della Variante. 

Come richiesto dalla normativa regionale in materia di VAS, per tale seduta è stato 

redatto e pubblicato uno specifico elaborato tecnico, il Documento di Scoping, al fine 

di portare all’attenzione del processo decisionale un quadro di riferimento delle 

questioni ambientali da integrare nelle fasi di successiva definizione della Proposta di 

Variante. 

Conclusa la fase di orientamento ambientale, è presentato il presente elaborato 

tecnico, il Rapporto Ambientale, previsto dalla normativa vigente in materia di VAS e 

redatto al fine di analizzare i potenziali effetti attesi dalla Proposta di Variante 

sull’ambiente, nonché per definire, nel caso riscontrate possibili problematicità, 

specifiche misure di compatibilità al fine di ridurre e/o evitare l’introduzione di criticità 

ambientali nella successiva fase attuativa del Piano. 
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1 PERCORSO PREVISTO PER LA VAS 

1.1 Percorso di VAS richiesto dalla normativa 

Vengono di seguito individuati e descritti i riferimenti normativi attualmente vigenti in 

materia di VAS, assunti per il presente procedimento. 

 

1.1.1 Normativa europea 

La normativa sulla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la 

Direttiva 2001/42/CE. 

 

L’obiettivo generale della Direttiva, espresso nell’articolo 1, è quello di “…garantire un 

elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 

considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, ... assicurando che ... venga 

effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono 

avere effetti significativi sull’ambiente”. 

 

Ai sensi del paragrafo 2, dell’articolo 3, viene effettuata una valutazione ambientale 

per tutti i piani e i programmi: 

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, 

industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 

destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per 

l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 

85/337/CEE; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria 

una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. 

 

La Direttiva stabilisce che “per «valutazione ambientale» s’intende l’elaborazione di un 

rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del 

rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a 

disposizione delle informazioni sulla decisione...”. 

Per “rapporto ambientale” si intende la parte della documentazione del piano o 

programma “...in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 

l’attuazione del piano o programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le 
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1.1.3 Normativa regionale 

La VAS dei piani e dei programmi viene introdotta in Lombardia dall’art 4 della Legge 

Regionale 11 marzo 2005 n. 12 "Legge per il governo del territorio".  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 12/2005, 

definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è articolato in tre atti: il 

Documento di Piano (DdP), il Piano dei Servizi (PdS) e il Piano delle Regole (PdR). 

Al comma 2 dell’articolo 4 viene stabilito che la VAS, a livello comunale si applichi al 

Documento di Piano e alle relative varianti, e che tale processo di valutazione debba 

essere sviluppato nelle fasi preparatorie del piano ed anteriormente alla sua adozione. 

Al comma 2ter dell’articolo 4 viene stabilito che nella VAS del DdP, per ciascuno degli 

ambiti di trasformazione individuati nello stesso, previa analisi degli effetti 

sull’ambiente, è definito l’assoggettamento o meno ad ulteriori valutazioni in sede di 

piano attuativo. 

Al comma 3 si afferma che “… la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto 

agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 

pianificazione e programmazione” ed inoltre “individua le alternative assunte nella 

elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 

mitigazione e compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel 

piano stesso”. Deriva, quindi, da questa indicazione la necessità di svolgere un lavoro 

anche di verifica sulla completezza e sostenibilità degli obiettivi del Piano oggetto di 

VAS e di evidenziarne le interazioni coi piani di governo del territorio e di settore 

sovraordinati. 

Al comma 4 si stabilisce che nella fase di transizione, fino all’emanazione del 

provvedimento di Giunta regionale attuativo degli indirizzi approvati dal Consiglio, 

“l’ente competente ad approvare il piano territoriale o il Documento di Piano, nonché i 

Piani Attuativi che comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo 

criteri evidenziati nel piano stesso”. 

 

Tali indirizzi e criteri sono stati definiti dal documento “Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale di piani e programmi”, approvato dal Consiglio Regionale in 

data 13 marzo 2007 (DCR 13 marzo 2007, n. VIII/351), il quale presenta una 

dettagliata serie di indicazioni, in attuazione di quanto previsto dall’art 4 della Legge 

regionale sul governo del territorio. 



Cit tà  d i  V i me rca te  (MB)  

PGT Variante generale  
(DGC  n .  1 32 /20 17 )  

V . A . S .    V a l u t a z i o n e  A m b i e n t a l e  S t r a t e g i c a  

Rapporto Ambientale 

 

 

 
 

 Pag. 7  

Le indicazioni in attuazione di quanto previsto dall’art 4 della Legge regionale sul 

governo del territorio più significative sono di seguito riportate: 

 la necessità di una stretta integrazione tra percorso di Piano e istruttoria di 

VAS; 

 la VAS deve essere intesa come un processo continuo che si estende a tutto il 

ciclo vitale del Piano, prendendo in considerazione anche le attività da svolgere 

successivamente al momento di approvazione del Piano, nelle fasi di attuazione 

e gestione; 

 la VAS deve “essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase 

preparatoria del P/P [ossia: Piano o Programma] e anteriormente alla sua 

adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa”; 

 nella fase di preparazione e di orientamento, l’avvio del procedimento di VAS 

con apposito atto, reso pubblico, individuando l’Autorità competente, gli enti 

territorialmente interessati e le Autorità ambientali, l’indizione della conferenza 

di valutazione e le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico; 

 nella fase di elaborazione e redazione del Piano, l’individuazione degli obiettivi 

del Piano, la definizione delle alternative, delle azioni attuative conseguenti, 

l’elaborazione del Rapporto Ambientale, comprensivo del programma di 

monitoraggio; 

 l’Autorità competente per la VAS esprime la valutazione sul Piano prima 

dell’adozione del medesimo, sulla base degli esiti della conferenza di 

valutazione e della consultazione pubblica; 

 i momenti di adozione e approvazione sono accompagnati da una 

Dichiarazione di Sintesi nella quale si sintetizzano gli obiettivi ambientali, gli 

effetti attesi, le ragioni per la scelta dell’alternativa, e il programma di 

monitoraggio, e come il Parere Motivato dell’Autorità competente sia stato 

preso in considerazione negli elaborati del piano; 

 dopo l’approvazione del Piano vengono avviate le attività di attuazione e 

gestione del monitoraggio e le connesse attività di valutazione e 

partecipazione. 

 

La normativa vigente considera la partecipazione come uno degli elementi cardine 

della valutazione ambientale strategica. La Direttiva Europea 2001/42/CE dedica 

specifica attenzione alle consultazioni all’art 6, e demanda (art. 6, comma 5) agli Stati 

membri la determinazione delle modalità specifiche di informazione e consultazione 

delle Autorità e del pubblico. Anche la Direttiva 2003/4/CE (accesso del pubblico 

all'informazione ambientale) e la Direttiva 2003/35/CE (partecipazione del pubblico 

nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale) evidenziano la 
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necessità di prevedere una partecipazione effettiva del pubblico allargata a tutte le fasi 

del processo di pianificazione. 

Al punto 5, le Linee d’indirizzo sulla VAS raccomandano di attivare l’integrazione della 

dimensione ambientale nei piani a partire dalla fase di impostazione del piano stesso. 

Il testo normativo prevede una serie articolata di corrispondenze per garantire 

un’effettiva integrazione tra piano e valutazione durante tutto il percorso di sviluppo, 

attuazione e gestione, del piano. 

Al punto 6, prevedono una serie di indicazioni puntuali per integrare il processo di 

partecipazione nel piano. Per ciascuna fase significativa di costruzione del piano, così 

come per le successive fasi di attuazione e gestione, devono essere previste le 

seguenti attività di partecipazione (vd. Schema B, Punto 6.4) al fine di “…arrivare ad 

accordi e soluzioni per ciascuna fase, in maniera che i soggetti partecipanti vedano 

riflesse le loro opinioni in tutto il processo e possano constatare la qualità che il loro 

sforzo conferisce al piano/programma”: 

 selezione del pubblico e delle Autorità da consultare; 

 informazione e comunicazione ai partecipanti; 

 fase di contributi / osservazioni dei cittadini; 

 divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni dei 

partecipanti al processo. 

 

Sempre al punto 6 viene raccomandato di procedere alla richiesta di pareri e contributi 

ai soggetti esterni, e più in generale al pubblico, nei seguenti momenti del processo 

decisionale: 

 fase di orientamento e impostazione; 

 fase di elaborazione del Piano; 

 prima della fase di Adozione; 

 al momento della pubblicazione del Piano adottato. 

 

 

In data 10 novembre 2010, atto n. 9/761 la Giunta regionale ha approvato, dopo 

successivi aggiornamenti, i nuovi indirizzi per la determinazione della procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (ai sensi dell’art. 4 della LR n. 

12/2005 e della DCR n. 351/2007), recependo contestualmente le disposizioni di cui 

al D.lgs 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 

dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 

La DGR specifica la procedura per la VAS dei PGT e relative sue varianti all’interno degli 

allegati 1a e 1b. 
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Sono soggetti interessati al procedimento: 

 l’Autorità procedente, ossia la pubblica amministrazione che attiva le procedure 

di redazione e di valutazione del Piano; 

 l’Autorità competente per la VAS; 

 i soggetti competenti in materia ambientale; 

 enti territorialmente interessati; 

 il pubblico. 

 

L’Autorità competente per la VAS, ossia l’Autorità con compiti di tutela e 

valorizzazione ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora 

con l’Autorità procedente, nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al 

fine di curare l’applicazione della Direttiva in materia di VAS e dei relativi indirizzi 

applicativi, è individuata con atto formale reso pubblico.  

Qualora il Piano si proponga quale raccordo con altre procedure, come nel caso in cui 

l’ambito di influenza del Piano interessi direttamente o indirettamente siti 

rappresentativi per la conservazione del patrimonio naturale di interesse comunitario 

della Rete europea Natura 2000, ossia Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone di 

Protezione Speciale (ZPS), è soggetto interessato al procedimento anche l’Autorità 

competente in materia di SIC e ZPS. 

Un passaggio fondamentale per la VAS è la consultazione obbligatoria di Soggetti 

competenti in materia ambientale (strutture pubbliche competenti in materia 

ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari 

settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o 

programma sull’ambiente, come ad esempio: ARPA, ASL, gli enti gestori delle aree 

protette, la sovrintendenza, ecc.) e degli Enti territorialmente interessati (ad es.: 

Regione, Provincia, comuni confinanti, ecc.), individuati dall’Autorità procedente. 

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo 

condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e 

ad acquisire i pareri dei soggetti interessati è attivata la Conferenza di Valutazione. 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, convoca alla 

Conferenza di Valutazione i Soggetti competenti in materia ambientale, gli Enti 

territorialmente interessati e l’Autorità competente in materia di Rete Natura 2000. 

La Conferenza di Valutazione è articolata in almeno due sedute: 

 la prima, di tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di orientamento 

(Scoping) e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito; 

 la seconda, è finalizzata a valutare la Proposta di Piano ed il Rapporto 

Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli 

eventuali pareri obbligatori previsti. 
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La consultazione, la comunicazione e l’Informazione sono elementi imprescindibili 

della VAS. Gli Indirizzi generali prevedono l’allargamento della partecipazione a tutto il 

processo di pianificazione, individuando strumenti atti a perseguire obiettivi di qualità. 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, provvede a: 

 individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

 definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 

 

Il Pubblico è definito come una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la 

normativa vigente, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le 

condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, 

n. 108 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la 

partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia 

ambientale, con due allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 1998) e dalle direttive 

2003/4/CE e 2003/35/CE. 

 

 

Infine, con DGR n. IX/3836 del 25 luglio 2012, la Regione Lombardia ha ulteriormente 

integrato il quadro degli indirizzi attinenti alla VAS, introducendo uno specifico 

modello metodologico procedurale e organizzativo della Valutazione Ambientale di 

piani e programmi, specificamente dedicato alle varianti al Piano dei Servizi ed al Piano 

delle Regole (definito come Allegato 1u). 

Come disposto dall’art. 2bis della LR 12/2005 e s.m.i. (nella fattispecie modificata dal 

già citato art. 13, comma 1, lett. b, della LR 13 marzo 2012, n. 4), le varianti al Piano 

dei Servizi, di cui all’art. 9 della LR 12/2005, e al Piano delle Regole, di cui all’art. 10, 

sono soggette a Verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per 

l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del Decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

Ad oggi, non sono stati introdotti modelli metodologici e/o procedurali per il raccordo 

tra le procedure sopra citate, né specifiche applicative della VAS per Varianti di PGT che 

interessano necessariamente i tre atti del Piano di Governo del Territorio vigente. 

 

1.2 Fasi del presente percorso di VAS e soggetti coinvolti 

La citata DGR n. 761 del 2010 definisce schemi procedurali da assumersi per i processi 

di VAS, nell’ottica di una effettiva integrazione con il percorso di costruzione del Piano.  

Il seguente schema regionale è assunto per il caso in oggetto (vd. Modello 1a allegato 

alla DGR n. 761/2010). 
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Tabella 1.2 – Lo schema metodologico-procedurale proposto dalla Regione per la VAS dei PGT 

 



Cit tà  d i  V i me rca te  (MB)  

PGT Variante generale  
(DGC  n .  1 32 /20 17 )  

V . A . S .    V a l u t a z i o n e  A m b i e n t a l e  S t r a t e g i c a  

Rapporto Ambientale 

 

 

 
 

 Pag. 12  

Per il presente procedimento di VAS sono stati individuati i seguenti soggetti da 

coinvolgere nel percorso di valutazione ambientale della Variante di PGT, attraverso 

l’ambito istruttorio della Conferenza di Valutazione: 

 Enti territorialmente interessati: 

- Regione Lombardia. D.G. Territorio e Urbanistica, D.G. Agricoltura, D.G. 

Qualità dell’Ambiente, D.G. Infrastrutture e Mobilità; 

- Provincia di Monza e Brianza; 

- Comuni confinanti: Agrate Brianza, Arcore, Bellusco, Bernareggio, Burago di 

Molgora, Carnate, Concorezzo, Ornago, Sulbiate e Usmate Velate; 

 Soggetti competenti in materia ambientale: 

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Soprintendenza archeologica delle belle arti e del paesaggio per le province 

di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 

- ARPA Lombardia. Dipartimento di Monza e Brianza; 

- A.T.S. (Azienda Territoriale Sanitaria); 

- P.A.N.E. (Parco Agricolo Nord Est); 

- Gestori dei servizi in rete presenti nel territorio comunale. 

 

Sono previste, inoltre, iniziative di informazione/partecipazione del Pubblico mediante 

il coinvolgimenti di: 

 Brianza Acque; 

 Gestori delle reti (elettrica, gas, ecc.); 

 Milano Serravalle S.p.A.; 

 Società Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A.; 

 R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana; 

 Metropolitana Milanese S.p.A.; 

 C.E.M. Ambiente S.P.A.; 

 Legambiente; 

 A.I.P.O. - Agenzia Interregionale per il Fiume Po; 

 Protezione civile; 

 Parrocchie di Vimercate; 

 Carabinieri; 

 Vigili del Fuoco; 

 Associazione dei coltivatori, degli artigiani, degli industriali e dei commercianti; 

 Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale; 

 Commissione territorio; 

 Consulte di quartiere; 

 i cittadini. 
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2 CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 

2.1 Scelte strategiche 

Con la Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 30/05/2018 è stato approvato il 

Documento preliminare di indirizzi, sulla base del quale, a valle del processo di 

definizione del quadro conoscitivo, sono state sviluppate le linee strategiche 

determinanti le principali scelte del nuovo Piano di Governo del Territorio. 

Oltre al percorso partecipativo, i cui esiti sono stati illustrati ed allegati alla suddetta 

Delibera n. 18/2018, sono state identificate le seguenti strategie di Variante: 

1. coerenza con la pianificazione sovraordinata; 

2. valorizzazione e riqualificazione dell’esistente attraverso la revisione del Piano 

delle Regole in particolare per le aree di centro storico, sulla base di un quadro 

conoscitivo approfondito, al fine di consentire un recupero sostenibile e 

rispettoso dei valori dell’edificato; 

3. tutela delle aree da mantenere agricole, a verde, a parco limitando il consumo 

di suolo; 

4. sviluppo dell’attrattività: residenza, lavoro e tempo libero. 

 

 

Coerenza con la pianificazione sovraordinata 

Le analisi dei contenuti e delle previsioni del Piano Territoriale Regionale (PTR), della 

relativa sezione paesaggistica, ossia il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), e del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) hanno consentito di inserire il 

territorio comunale di Vimercate nel contesto sovralocale e di considerare, nel 

processo di pianificazione, elementi territoriali e insediativi di rilevanza 

sovracomunale. 

La Variante recepisce e sviluppa alla scala locale gli orientamenti degli strumenti 

sovraordinati assunti. 

 

Con DCR n. 411/2018, pubblicata sul BURL n. 11 del 13/03/2019, è stata approvata 

l’integrazione del PTR di adeguamento alla legge regionale n. 31 del 28 novembre 

2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del 

suolo degradato” che definisce attraverso un sistema di pianificazione multiscalare 

(regionale, provinciale e comunale) le modalità attuative per raggiungere l’obiettivo di 

consumo di suolo zero entro il 2050. Nelle scelte della Variante sono state pertanto 

assunte le soglie regionali di riduzione del consumo di suolo, come indicate nel 
























































































































































































































































































